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Interrogazione





Gruppo Sinistra Progetto Comune
RISOLUZIONE n. 1203-24
PROPONENTE: Dmitrij Palagi
OGGETTO: Sostegno agli stati di agitazione dell’università, contro i tagli alla ricerca
IL CONSIGLIO COMUNALE
LETTA la comunicazione della rete delle Società scientifiche italiane del 29 novembre 2024:
· «Dopo l'incontro presso la CRUI del 25 novembre 2024 122 Società Scientifiche e del mondo universitario si sono costituite in "Rete delle Società Scientifiche italiane" per contrastare i tagli alle università e alla ricerca prospettati dalla Legge di Bilancio 2025»;
· «Il finanziamento dell’università viene tagliato da due anni, con una riduzione di 173 milioni nel 2024. La legge di bilancio per il 2025 presentata dal Governo Meloni introduce rilevanti riduzioni nel bilancio del Ministero dell’Università e della Ricerca, con tagli di 247 milioni di euro nel 2025, di 239 milioni nel 2026 e di 216 milioni nel 2027»;
· «In data 29/11/24 è stata inviata una lettera ai relatori in Commissione per la Legge di Bilancio 2025, ai Presidenti di tutti i Gruppi Parlamentari della Camera e ai membri della Commissione cultura chiedendo di intervenire su 5 punti»;
· Tra i problemi specifici che emergono si segnalano:
· la gravità del limite al 75% del rinnovo del turnover e della richiesta di restituzione dagli atenei al governo delle risorse risparmiate dal rinnovo del turnover limitato al 75%
· la grave prospettiva aperta dal ddl reclutamento per il precariato e per la nomina di “professori aggiunti” senza qualifiche e competenze accademiche
· la valutazione dell’ANVUR che le facilitazioni alle telematiche consentirebbero loro di rientrare nei parametri con l’entrata di soltanto 1400 docenti anziché con i 2700 previsti dai parametri precedenti
· la fine nel 2025 dei 250 milioni per il diritto allo studio che erano stati finanziati dai fondi PNRR»;
PRESO ATTO di come:
· Il 19 e 20 dicembre 2024 la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane abbia convocato i suoi Stati Generali: un momento di confronto fra gli atenei e i loro principali stakeholder nell’Aula dei Gruppi Parlamentari alla Camera dei deputati;
· Per il 20 dicembre 2024 sia stata convocata una mobilitazione “per gli stati di agitazione dell’università”, rivolta a corpo studentesco, personale precario della ricerca e della didattica, docenti di ruolo, lettori/lettrici/CEL, personale tecnico amministrativo e bibliotecario, lavoratori e lavoratrici di appalti e servizi, per:
· Discutere dei reali problemi e delle ulteriori revisioni che oggi segnano il sistema nazionale universitario;
· Conquistare un reale diritto allo studio;
· Il ritiro del DdL 1240;
· Configurare sempre il lavoro di ricerca come lavoro (diritti, salari e rappresentanza) e conquistare la stabilizzazione del personale precario;
LETTO l’articolo su il manifesto del 17 dicembre 2024, La protesta nelle università: «Un’alleanza contro i tagli»:
· «In un incontro organizzato ieri [16 dicembre 2024] all’Università per gli stranieri di Siena dalla rete delle 122 società scientifiche che denunciano i rischi del ridimensionamento della ricerca italiana i rettori delle università toscane (Firenze, Pisa, Siena Stranieri e Siena statale, Sant’Anna e Normale) e quello di Roma Tre hanno denunciato i tagli all’università e alla ricerca del governo Meloni»;
· «Complessivamente sono oltre 500 milioni di euro ai quali vanno aggiunti circa 300 milioni di mancato adeguamento Istat degli stipendi. Altri 702 milioni di tagli all’università arriveranno con la prossima legge di bilancio. «Sono un attacco al futuro del paese» hanno commentato le società scientifiche. Rientrano nella macelleria da 7,7 miliardi, chiamata «spending review», che riguarderà tutti i ministeri. Altri tagli saranno fatti agli enti locali: oltre 5 miliardi. Tutto questo è contenuto nella legge di bilancio che applica le regole del nuovo patto di stabilità europeo»;
· «La presa di posizione dei rettori, sostenuta dalle mozioni dei Senati accademici, è significativa perché smentisce la ministra dell’università Annamaria Bernini la quale, ancora la settimana scorsa, ha negato l’esistenza dei tagli. «Per dare una proporzione: quello che è stato speso per i centri di trattenimento in Albania corrisponde a quanto complessivamente è stato tagliato all’università – ha detto Massimiliano Fiorucci, rettore di Roma Tre – Sono tagli insostenibili che bloccheranno il reclutamento. Il definanziamento della ricerca è un processo di lunga durata in Italia. In più oggi stanno aumentando le spese militari»»;
· «La situazione era nota a luglio, siamo arrivati a Natale è ancora discutiamo se c’è o meno un taglio. Io per mestiere sono abituato a leggere i numeri e i nostri bilanci dicono che c’è un taglio da 8,2 milioni di euro – ha detto Roberto Di Pietra, rettore dell’università di Siena – Tutti gli atenei possono dimostrare che questi tagli esistono. Sarebbe il caso di uscire da questa discussione bizzarra e non confondere i fondi straordinari per la ricerca con quelli stabili destinati agli atenei. Continuare a dare fondi in maniera straordinaria, invece di aumentare il finanziamento ordinario rende la gestione più difficile. Questa situazione è avvilente. Spero che un movimento parta nella società, tutto questo non porta nulla di buono»»;
· ««SONO DISPOSTO a incatenarmi al ministero, ma dovremmo essere in tanti, bisogna catalizzare un movimento che porti all’attenzione dell’opinione pubblica un problema essenziale. Non ci dividiamo, bisogna invertire questa tendenza» ha detto il rettore dell’università di Pisa Riccardo Zucchi. Al suo ateneo «sono stati tagliati 16,5 milioni di euro»»;
· ««AL MIO ATENEO sono stati tagliati 17 milioni di euro – ha raccontato Alessandra Petrucci, rettrice dell’università di Firenze – Ciò comporterà una grande difficoltà nel programmare le attività». Dall’intervento di Petrucci è emersa una differente valutazione sul commento alla «riforma Bernini» fatto dai rettori della Crui in un’audizione parlamentare che introdurrà nuove forme di precariato. «Non siamo sulla linea di questo documento» ha detto Petrucci. «Agli Stati generali dell’università organizzati venerdì a Roma dalla Crui chiederà di rivedere la sua posizione sulla riforma del “pre-ruolo”» ha detto Sabina Nuti, rettrice del Sant’Anna di Pisa. I rilievi dei rettori sono stati contestati anche dalla segretaria della Flc Cgil Gianna Fracassi perché «peggiorativi» dell’impianto scelto dalla ministra Bernini»;
· ««SIAMO COLPITI da queste posizioni – ha argomentato Alice Federico dell’assemblea precaria di Pisa – Chiediamo ai rettori che non sono d’accordo con la Crui di pubblicare una rettifica. Noi precari siamo il 40% dell’intero corpo docente italiano, molti di noi saranno espulsi. Non siamo sulla stessa barca, oggi l’università è piena di diseguaglianze. Ai rettori chiediamo fatti concreti: per contrastare i tagli si può iniziare a ridurre le indennità e aumentare i prelievi delle risorse conto terzi dei dipartimenti. Bisogna creare un movimento trasversale, non corporativo»»;
· ««È IL MOMENTO di combattere – ha detto Tomaso Montanari, rettore dell’università per stranieri di Siena – Nonostante il negazionismo sistematico sui tagli da parte del governo i numeri che sono stati dati dai rettori sono ineludibili. Sta emergendo un disegno convergente in cui si affamano le università, si aumenta il precariato, si contraggono le libertà per trasformare gli atenei in fondazioni com’è accaduto in Ungheria sotto Orban. Un attacco simile si prepara negli Stati Uniti con Trump. Non riguarda solo gli atenei, è un problema della democrazia»»;
LETTI gli articoli della stampa locale fiorentina in merito all’assemblea del 16 dicembre 2024 sopra descritta;
ESPRIME
Solidarietà e sostegno alla mobilitazione delle 122 società scientifiche che denunciano i rischi del ridimensionamento della ricerca italiana;
Preoccupazione per quanto denunciato dai rettori e dalle rettrici delle università pubbliche toscane e di Roma Tre;

Disponibilità a sostenere in ogni modo le mobilitazioni contro i tagli del Governo:
· Che il Senato Accademico dell’Università degli Studi di Firenze vorrà organizzare;
· Delle organizzazioni sindacali e studentesche dell’Università degli Studi di Firenze; 
Sostegno agli stati di agitazione dell’Università, convocati a Roma per il 20 dicembre 2024;
IMPEGNA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
A trasmettere il presente atto:
· Al Presidente della Repubblica;
· Al Presidente e ai Gruppi parlamentari del Senato;
· Al Presidente e ai Gruppi parlamentari della Camera;
· Alla Ministra dell'Università e della Ricerca;
· Al Presidente del Consiglio dei Ministri;
· Alla Rettrice dell’Università degli Studi di Firenze;
· Al Senato Accademico di Firenze;
· Alla Rete delle Società Scientifiche.

